ATE g25

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· l’accesso viario all’ambito attraverso la strada comunale in prossimità del nuovo svincolo in progetto sulla tangenziale sud di Brescia;
· la formazione di una siepe boscata sul lato sud al confine con l’autostrada A4 e sul lato est lungo l’allineamento del confine ovest della CP 22 del PPC 1990;
· la predisposizione di adeguate fascie vegetali a protezione delle C.ne Castella, S. Benedetto e Goz e Casino Chiesa;
· l’individuazione delle aree di pertinenza per impianti, stoccaggio e strutture a servizio dell’area estrattiva ovest dell’ATE nell’ area a nord-ovest della C.na Castella,  dalla quale gli scavi dovranno arrestarsi ad una distanza minima di m. 50 come concordato nella convenzione sottoscritta dall’operatore con il Comune di Rezzato; tale porzione di ATE, corrispondente alle aree sui comuni di Brescia e di Rezzato intercluse fra la S.S. n. 11 e la strada di collegamento alla c.na Castella, può essere preventivamente escavata alla quota massima di – 10 m. dal p.c. onde poter sottoquotare le pertinenze medesime;

· l’escavazione dovrà essere condotta a secco, ad una quota max. non inferiore a –10 m. dal p.c., sia nell’area pertinenziale di cui sopra, sia nella porzione di ATE individuata in planimetria con apposita campitura e corrispondente alla parte sud dell’area in ampliamento del B.E. n. 17 introdotta con la revisione del 1999, oltre che alla porzione di ATE corrispondente alla C.P. n. 22 del PPC 1990 revisionato;

· ai fini della destinazione finale potrà essere considerata l’opportunità di un eventuale ritombamento anche parziale dello scavo risultante dall’attività estrativa, mediante i materiali non pericolosi consentiti dalla legge, della porzione corrispondente all’area escavabile esclusivamente a secco come sopra identificata ed individuata in planimetria con l’apposita campitura, e la proposizione per tale area, in ogni caso, di una formazione boscata a tutela degli elementi territoriali di contesto della C.na S. Giacomo, nonché quale elemento separatore dell’attività estrattiva in acqua e di qualificazione del recupero ambientale (polmone verde).

All’area  individuata in planimetria  con   l’apposita    campitura di cui  sopra  è  assegnato  un  quantitativo di 400.000 mc.

Modifiche apportate dalla regione:

Inserimento nell’ATE della superficie corrispondente ai mapp. 15, 16, 17p, 172p, 173 del fg. 275 del comune di Brescia e al map. 38 del fg. 35 del comune di Rezzato.

Aumento della profondità in falda a m 30 dove già consentito dal precedente piano, profondità massima in asciutta a m. 10.

Produzione totale: mc. 4100000, dei quali mc. 400000 all'area individuata in planimetria con l'apposita campitura, mc. 3100000 all'area estrattiva ovest dell'ATE, corrispondente alla zona del medesimo, sito in lato ovest rispetto al perimetro est del cosidetto B.E. 17, di cui p.c.p. del 1990 e mc. 600000 alla restante superficie.

Le prescrizioni di piano sono integrate con le seguenti:

“L’escavazione in acqua dovrà procedere da sud verso nord sino ad esaurimento dei quantitativi previsti dal vigente piano. La porzione di ATE situata nella zona nord-ovest viene adibita ad area impianti e non sarà oggetto di alcuna escavazione”.

La destinazione finale prevista è modificata come segue:

“La destinazione finale delle aree dove l’escavazione viene condotta in asciutto è prevista di tipo insediativi/produttivo e/o sportivo/ricreativo, in accordo col comune interessato”

